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(che resta nella d isponib ilità  del p roduttore), a un incentivo  

pari alla differenza, se positiva, tra la ta riffa  onnicomprensiva 

e il prezzo zonale orario, nonché a un premio da applicarsi 

all'energia elettrica prodotta  netta consumata in sito.

e lettriche, in assenza di una norma primaria che leg ittim i 

tale operazione;

-  evidenziato che il d ivie to di connettere terzi, nel caso di 

gestori di reti private, è già previsto dalla normativa primaria, 

in particolare nelle prescrizioni dei decreto legislativo 16 

marzo 1999, n. 79, che istitu iscono il regime contessono 

dell'a ttiv ità  dì distribuzione, sostenendo che l'a ttiv ità  di 

d istribuzione può essere svolta esclusivamente dai soggetti 

concessionari e, in via eccezionale, da a ltri soggetti per i 

quali sussistono precise disposizioni in normativa primaria;

■ la d ire ttiva europea 2009/72/CE, come si può evincere 

dalla nota interpre ta tiva  del 22 gennaio 2010 redatta dalla 

Commissione europea, considera i sistemi di distribuzione 

chiusi come veri e propri sistemi di distribuzione, ai quali lo 

Stato membro può concedere alcune deroghe rispetto alla 

più generale regolazione che la d ire ttiva  impone alle imprese 

d is tribu tric i;

■ l'art. 38, comma 5, del decreto legislativo n. 93/11, recepisce 

l’art. 28 della d ire ttiva  2009/72/CE, ossia il concetto di sistema 

di d istribuzione chiuso.

Alla luce di quanto esposto, sono siate  avviate nuove consultazioni 

in sostituzione del precedente docum ento per la consultazione 

DOC 33/11.

[f>ipletnpnia/.r.ne dei nuovi strum enti incentivanti d rfin  l 

dai decreti m ierm in isteria li 8 e 6 lug lio  2Q12

Con i decreti in term in is te ria li 5 e 6 lug lio  2012 sono sta ti defin iti 

i nuovi s trum enti incentivanti per g li im pianti a lim enta ti da fon ti 

rinnovabili.

Per e ffe tto  del decreto in term in isteria le  5 lug lio  2012 (c.d. 

"V Conto energia"), che trova applicazione per gli im pianti 

fo tovo lta ic i entra ti in esercizio dal 27 agosto 2012;

• gli im pianti di potenza nom inale fino a 1 MW hanno d ir itto  a 

una ta riffa  onnicomprensiva da applicarsi all'energia elettrica 

prodotta  netta immessa in rete, nonché a un premio da 

applicarsi all'energia e le ttrica  prodotta netta  consumata in 

sito;

• g ii im pianti di potenza nominale superiore a 1 MW hanno 

d ir itto , per l'energia e le ttrica  prodotta netta  immessa in rete

Inoltre, ¡1 decreto in term in isteria le  6 lug lio  2012, che trova 

applicazione per g li im pianti a lim enta ti da fo n ti rinnovabili 

diverse da quella solare, entra ti in esercizio dall' 1 gennaio 2013 

(fa tte  salve le deroghe ivi riportate), prevede che;

■ gli im pianti di potenza nominale fino a 1 MW abbiano d ir itto  

a una ta r iffa  onnicomprensiva (comprensiva di eventuali 

premi) da applicarsi all'energia elettrica prodotta netta 

immessa in rete;

• gli im pianti di potenza nominale superiore a 1 MW abbiano 

d ir itto , per l'energia e le ttrica prodotta netta  immessa in rete 

(che resta nella d ispon ib ilità  del produttore), a un incentivo 

pari alla d ifferenza, se positiva, tra la ta riffa  onnicomprensiva 

(tenendo conto degli esiti delle procedure d ’asta ove 

applicabili e comprensiva di eventuali premi spettan ti) e il 

prezzo zonale orario.

Al fine di dare a ttuazione a ta li decreti, con la delibera 12 

lug lio  2012, 293/2012/R/efr, l'A u torità  ha avviato un apposito 

procedimento, nel cui am bito  tra l ’a ltro :

• ha defin ito  le modalità di ritiro , da parte del GSE, de ll’energia 

elettrica prodotta da im pianti a lim enta ti da fo n ti rinnovabili 

per la quale vengono erogate le ta riffe  fisse onnicomprensive 

e le modalità di cessione al mercato della .medesima 

energia elettrica da parte del GSE (delibera 2 agosto 2012, 

343/2012/R/efr). Più in de ttag lio  si prevede che:

le m odalità di r it iro «  le modalità di cessione al mercato della 

medesima energia elettrica da parte del GSE siano analoghe 

a quelle già previste dalla delibera 8 gennaio 2009, ARG/ 

e lt 1/09, poiché il r itiro  a ta riffa  fissa onnicomprensiva, già 

oggi vigente, è concettualm ente analogo a quello previsto 

dai nuovi decreti;

i corrispe ttiv i di sbilancia mento sostenuti dal GSE, in 

relazione all'energia e le ttrica  prodotta da im pianti per 

i quali vengono erogate le ta r iffe  fisse onnicomprensive, 

siano posti in capo ai p rodu tto ri che accedono alle
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medesime ta riffe  secondo modalità analoghe a quelle 

adotta te  nel caso di r itiro  dedicato; 

ha approvato i co n tra tti tipo  predisposti dal GSE ai fini 

dell'erogazione degli incentiv i previsti per gli im pianti 

fo tovo lta ic i (delibera 6 dicembre 2012, 516/2012/R /efr); 

ha defin ito , con la delibera 7 febbraio 2013, 47/2013/R/efr, i 

crite ri per:

l'individuazione dei consumi dei servizi ausiliari di centrale, 

nonché delle perdite nei trasform atori p rincipa li e delle 

perdite di linea fino al punto di consegna dell'energia alla 

rete e lettrica, da applicarsi per gli im pianti it i produzione di 

energia elettrica di potenza superiore a l MW, ammessi a 

beneficiare degli incentivi di cui ai decreti interm in isteria l: 

5 e 6 luglio 2012;

la redazione delle procedure che il GSE deve seguire ai fini 

della quantificazione del fa ttore  percentuale convenzionale 

correlato ai consumi dei servizi ausiliari, alle perdite di 

trasformazione e alle perdite di linea fino al punto  di 

connessione.

I decreti 5 e 6 lug lio  2012 prevedono una serie di altre a ttiv ità  

in capo a ll'Au torità , finalizzate a promuovere l'integrazione nel 

sistema e le ttrico  degli im pianti a lim entati da fo n ti' rinnovabili 

non programmabili e di generazione d istribu ita . Tali a ttiv ità  

sono già in corso e sono illustra te  nel paragrafo dedicato al 

dispacciamento dell'energia elettrica prodotta da unità di 

produzione di energia e le ttrica alim entate da fo n ti rinnovabili 

non program m abili e dalla generazione d is tribu ita  (in questo 

Capitolo).

Revisione delle- modalità eli a o g a /io n r della scambio sul

Con la delibera 20 dicembre 2012, 570/2012/R/efr, l'Autorità  ha 

agg iornato  le modalità di erogazione del servizio di scambio 

sul posto, pur continuando a prevedere una compensazione 

economica tra l'energia elettrica immessa e l'energia e le ttrica 

prelevata.

Tale modalità risulta, in fa tti, essere Tunica com patib ile con 

il libero mercato dell'energia ele ttrica e consente di evitare le 

problematiche che deriverebbero dal net m etering  (ossia la 

compensazione fìsica tra l'energia immessa e l'energia prelevata}. 

In fa tt i. il ne im e te ring  prevede che la regolazione si applichi al solo

saldo di energia ele ttrica pari alla differenza tra l'e ffe ttiva  energia 

immessa e l'e ffe ttiva  energia prelevata, entrambe contabilizzate 

su un periodo annuale. Pertanto, i bilanci energetici fìsici, basati 

sulle partite  energetiche e ffe ttive , non hanno corrispondenza 

con l’energia posta alla base dei bilanci commerciali delle 

imprese d is tribu tric i e delle imprese di vendita; l'energia elettrica 

oggetto  di compensazione non trova collocazione in alcun 

accordo commerciale e costituisce uno sbilancio fisico che Terna 

deve compensare nell’am bito  del dispacciamento. In aggiunta, i 

costi non sopporta ti d ire ttam ente  dagli u ten ti dello scambio sul 

posto, in te rm in i di costi evita ti di trasporto e dispacciamento, 

sono di d iffìc ile  determ inazione e monitoraggio. Tutte queste 

conseguenze non sono più trascurabili con l ’aum ento della 

quantità  di energia e le ttrica ammessa allo scambio sul posto.

La delibera 570/2012/R /efr ha dato quindi a ttuazione all'art. 

23 del decreto in term in is te ria le  6 luglio 2012, considerando 

le problematiche emerse negli u lt im i anni dì applicazione 

del meccanismo, e si è posta l'ob ie ttivo  di sem plificare le 

procedure per lo scambio sul posto e di ridurre le d istorsioni e 

le incentivazioni im plic ite , contenendo gli oneri in bolle tta  per i 

c lien ti finali. Più in dettaglio, con tale aggiornam ento l'A u torità :

■ ha sem plificato le modalità di erogazione delio scambio sul 

posto tram ite due interventi: l'elim inazione dei dati relativi 

alle singole bolle tte  elettriche, evitando i flussi in form ativ i 

provenienti dalle società di vendita, e la standardizzazione del 

corrispettivo un ita rio  di scambio fo rfe ta rio  (espresso in c€ / 

kWh e pari alla somma delle com ponenti tariffa rie  variabili 

"rimborsabili");

ha previsto che la restituzione degli oneri generali di sistema 

avvenga entro un lim ite  massimo defin ito  annualmente, per 

tenere conto dell'im pa tto  complessivo degli oneri generali di 

sistema sulle bolle tte  elettriche. Per il 2013, il lim ite  massimo è 

stato defin ito  per i soli im pianti a lim entati da fon ti rinnovabili 

di potenza superiore a 20 kW ed è stato convenzionalmente 

correlato al valore dei nuovi strum enti incentivanti, in attesa di 

completare appositi studi che consentano di verificare i costi 

medi di investim ento e di esercizio, nonché I ricavi complessivi 

degli im pianti ammessi a beneficiare dello scambio sul posto; 

ha de fin ito  le penali applicate in caso di ritardi, da parte delle 

imprese d is tribu tric i, nella trasmissione dei dati di misura al 

GSE.
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Nuova jiropnna  a N'uvisl.n ■ i* Un ilupp r .nnnm iijo  

l i r '  l,i H№lUÙ0IW l‘Jг 111* m odalità 0 0  l'ang iurnam iin ta  del valori 

d i a cco rto  г  g ì  conguaglio del Costo e v ita t im i combus!.! ile 

per iFrustanti CIpB

Con il parere 13 dicembre 2012, 535/2012/l/eel, l'A u torità  ha 

fo rm ula to  al M inistro dello sviluppo economico una proposta 

dì modifica delle modalità di aggiornam ento del Costo evitato  

di com bustib ile (CEC), riconosciuto ai p roduttori che cedono la 

propria produzione al GSE ai sensi del provvedimento CIP6. 

L'obiettivo del la nuova proposta è quel lo di trasferire a ¡consumatori 

i benefici di prezzo derivanti dai cambiamenti nei mercati dei gas, 

nonché dall'avvio, a livello nazionale, del bilanciamento di merito 

economico e del relativo mercato. In fa tti, con la delibera 14 

aprile 2011, ARG/gas 45/11, l'Autorità  ha de fin ito  la disciplina del 

bilanciam ento di m erito economico del sistema del gas naturale e 

ne ha disposto la decorrenza di applicazione dal primo giorno gas 

del mese di luglio 2011, successivamente d iffe rita  al primo giorno 

gas del mese di dicembre 2011, con la delibera 23 giugno 3011, 

ARG/gas 81/11.

La configurazione "a regime" del b ilanciam ento di merito 

economico, a partire d e ll'i aprile 2012 aperta agli scambi tra 

utenti, rappresenta un sign ificativo elemento per la creazione di 

un mercato all'ingrosso del gas naturale centralizzato in Italia Più 

nel dettaglio, la proposta daH'Autorità prevede che:

la componente convenzionale relativa a! valore della materia 

prima gas naturale (CEC5®) sia calcolata sulla base del valore 

del gas scambiato ai fin i del bilanciamento; 

la componente convenzionale relativa ai costi di trasporto 

{C EC"") sia conseguentemente rivista, al fine di scomputarne 

la quota relativa sia ai corrispettivi di trasporto in entrata 

nella rete gas, sia ai corrispettiv i variabili e ogni loro 

maggiorazione, applicati ai volum i immessi; in quanto già 

inclusi nella componente convenzionale inerente al valore

della componente materia prima gas naturale; 

la componente relativa al margine di commercializzazione 

all'ingrosso (CEC-’™) sia espunta, in quanto già inclusa 

nella componente convenzionale relativa al valore della 

componente materia prima gas naturale

Si prevede, inoltre, ai soli fini della determinazione dei valori in 

acconto, che la componente convenzionale relativa al valore 

della materia prima gas naturale (CEC9“ ) sia calcolata sulla base 

dei prezzi dei p rodotti a term ine in consegna nel trimestre di 

riferimento.

Alla data della presente Relazione Annuale, tale proposta è in corso 

di valutazione da parte del M inistro dello sviluppo economico.

Im pIcm enta/ionc del sistema QftUOl

Con la delibera 4 agosto 2010, ARG/elt 124/10, l'Autorità  aveva 

già disposto che Terna portasse a com pim ento il processo di 

costituzione di un'anagrafica unica a livello nazionale per gii 

im pianti di produzione di energia elettrica e delle relative unità, 

attraverso la realizzazione del sistema GAUDÌ (Gestione delle 

anagrafiche uniche degli im pianti di produzione e delle relative 

unità), in modo da contenere in un unico database le inform azioni 

di natura tecnica e commerciale oggi presenti a ll'in terno di una 

pluralità di sistemi di gestione dati. .

L'implementazione del sistema GAUDÌ è tu tto ra  in corso e 

volge verso la sua conclusione. Il 20 dicembre 2012, con la 

delibera 557/2012/R/eel, l'Autorità  ha m odificato с integrato 

le funzionalità del sistema GAUDÌ, al fine di recepire le u ltim e 

innovazioni normative e regolatone .

Quando entrerà pienamente in funzione, integrato con i sistemi 

specifici u tilizzati dai gestori dì rete e dal GSE per le a ttiv ità  di 

rispettiva competenza, il sistema GAUDÌ consentirà rilevanti 

semplificazioni nelle procedure per l'accesso e l'u tilizzo  dei servìzi 

di sistema.

Si fd r ife r im e n to  31 decreti in ter m in is te ria li 5 lu g lio  2012 (АГгиололе de ll'o ri. 25  c/е/ decreto leg is la tivo  3 m arzo 2011. n. 28, recon te  incen tivaz ione de llo  p roduz ione  
d i energ ia  e le ttr ic o  de im p ro n ti so lo r i fo to v o lta ic i -  c.d. "V  C on to  energia") e 6  lu g lio  2 0 i2  (A ttuaz ione  de li'a rt. 24  de i decreto leg¡s io livo  3  m o n o  7011. n. 28, recan te  
incen tivaz ione  de llo  p roduz ione  d i energ ie  e le ttr ico  do  fo n t i  r in n o va b ili diverse do t fo tovo ltà ic i}, nonché a lla  delibera 43 /2012/R/efr, Riconoscim ento, a i  sensi de l JHofo
II, p u n to  7-bis, d e l p ro w e d fm e n to  CIP6, d e g li o n e r i d e r iv o n ti d a llo  d ire ttiv o  2003/87fCE o lio  soc ie tà  REA Dolm ine, p e r g i i  o n n i 2008, 2 0 0 9  e  20Ю . m  app licaz ione  de lla  
delibero d e li'A u to ritó  p e r ¡'energia e le ttrico  e  i l  g o s  и  g iu g n o  2008, ARG /elt 77/08. Ino ltre , з  segu ito  della m od ifica  delle regole d i classificazione delle u n ità  d i produzione 
da fo n ti rinnovab ili non program m abili, in tro d o tta  con la delibera 281/2012/R /efr, è s ta to  necessario p ian ifica re  u lte rio ri in te rven ti d i agg io rnam en to  de l sistema GAUDÌ al 
fine di m odificare, con decorrenza d a ll 'i  g enna io  2013, le  procedure di classificazione delle un ita  d i p roduzione nel m edesimo sistema, fidass ificando  le u n ità  di p roduzione 
es istenti (en tra te  in  esercizio e n tro  il 31 dieem bre 2012) e gestendo, secondo la nuova  classificazione, le u n ità  d i produzione en tra le  in  esercizio э partire  с Ы П  gennaio

2013.
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M lU tlV

L'Autorità ha nuovamente aggiornato il Testo unico ricognitivo  

(iella produzione elettrica, raccogliendo in un solo documento la 

regolazione di interesse per la produzione di energia e lettrica, con 

particolare riferim ento alle fo n ti rinnovabili e alla cogenerazione 

ad a lto rendimento, e comprendendo le principali disposizioni 

adottate in materia dall'Autorità.

Con la predisposizione di questo docum ento si è vo lu to  fornire 

uno strum ento com pleto a quanti operano net settore, rendendo 

disponibile una guida aggiornata dell'a ttua le  quadro regolatorio 

e normativo. Il documento ha fina lità  puramente ricognitive e il 

suo obiettivo principale risulta quello di soddisfare le esigenze di 

carattere conoscitivo ed esplicativo, più vo lte  rappresentate dai 

numerosi soggetti interessati a ll'a ttiv ità  di produzione di energia 

elettrica. '

Attività di ricerca e svilup 
di interesse generale per i 
elettrico

DO

sistema

Khe nel 2012 l'Autorità ha continuato  a svolgere le funzioni 

del Com itato di esperti di ricerca per il settore ele ttrico (CER5E), 

a ffidatele in via transitoria con decreto del M inistro dello sviluppo 

economico del 21 giugno 2007, provvedendo a:

predisporre lo schema del Piano triennale 2012-2014 della 

ricerca di sistema elettrico;

aggiornare l ’elenco degli esperti per la ricerca di sistema 

elettrico;

organizzare le a ttiv ità  di valutazione e verifica sui progetti di 

ricerca svolti neH'ambito degli accordi di programma in essere 

tra M inistero dello sviluppo economico e RSE, ENEA e CNR, 

nonché sui progetti ammessi a finanziamento dallo stesso 

m inistero a seguito di procedura concorsuale; 

approvare gli esiti delle verifiche sullo stato di avanzamento 

e sul conseguimento dei risulta ti fina li per tu tt i i progetti di 

ricerca diversamente finanziati e disporre il pagamento delle 

quote riconosciute a seguito delle a ttiv ità  di verifica in  itinere

o finali.

Il quadro norm ativo e le modalità organizzative della ricerca 

di sistema ele ttrico sono gli stessi già illustra ti nelle precedenti 

Relazioni Annua li deli'Autorità.

Per quanto riguarda il g e ttito  della componente ta riffaria  A che 

alimenta l'apposito Tondo is titu ito  presso la CCSE, per e ffe tto  della 

delibera deli’Autorità  29 dicembre 2011, ARG/COM 201/11, nel 

corso del 2012 è stato di circa 43 m ilion i di euro, in calo rispetto 

agli anni precedenti, come m ostrato nella figura 2.1, dove sono 

riporta ti l'andamento del g e ttito  e gli im porti erogati a partire 

dal 2000.

sano ir r e i r a  iJI s is te m a

Nei pri mi mesi del 2012, l'Autorità, nello svolgim ento delle funzioni 

del CERSE, ha predisposto una proposta di Piano triennale 2012- 

2 014della ricerca di sistema ele ttrico, come richiesto dal M inistero 

dello sviluppo economico e previsto dal decreto del M inistro  delle 

a ttiv ità  produttive 8 marzo 2006.

Con la delibera 9 febbraio 2012, 40/2012/rds, l'Autorità  ha quindi
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AREA PfttORÌTAftEA DI Й Л И М Н Т О Д Е М А  DI RICERCA
AdP

w

BANDI D i GARA 

(A) IB)

TOTALE

ET

POA

2012

Governo, gestione  c sv iluppo  de l sistem a e le ttr ic o  nazionale 60 11 10 81 21

Evoluzione della d o m a rd a  e d e ll'o ffe r ta  d i energia e le ttrica  
e scenari fu tu r i

2 2 1

S v ilu p p o  del sistem a e de lla  re te  e le ttr ica  n a z io n a li n 11 A

Trasmissione e d is lr buz ionc de ll'energ ia  e le ttrica 17 2 19 6

G enerazione d is tr ib u ita , re ti a ttiv e  t  s is tem i d i accum u lo 30 l i 8 4Э 10

Produzione di energ ia  e le ttrica  e p ro tez ione  de ll'am b ien te 70 10 10 9 0 26.2

S tud i e sperim en taz ion i sui po tenz ia li svilupp i delle energie 

r innovab ili

Energia e te ttnea  da biomasse 10 5 1S 5

Energia e le itr ic a  da fo n te  eolica 2 ? 0,5

Energia e le ttr ica  da fo n te  solare 10 IO 5 25 4.5

Energia e le ttr ica  dal mare 2 2 0,5

Energia e le ttr ica  da 'o rn i geo te rm i l ’he 2.5 2.5 1,5

C attu ra  e sequestro de lla  CO p ro d o tta  d a li'u tiliz z o
di co m b u s tib ili fossili

8 8 2.5

Energia nucleare

Sicurezza, p rog ram m i in te rnaz iona li e re a tto ri in n o va tiv i 

a fiss ione

8,5 8.5 3

P rogram m i in te rn a z io n a li per te fusione 27 27 9

R azional;?7azione e r ispa rm io  ne ll'uso  de ll'energ ia  e le ttr ic a 40 IO 50 14.8

R isparm io d i ene ig ia  e le ttr ic a  nei se tto ri: civ ile , in d u s tr ia  
e servizi

20 8 28 8

S v iluppo  d i m ode lli per la rea lizzazione d i in te rve n ti 
d i e ffic ienza  cn e ig e tica  sul p a tr im o n io  im m o ti are ;:ubbi'icti

10 10 3

U tiliz zo  de ll'energ ia  e le ttr ic a  e solare per cond iz io n a m e n to  

estivo

5 2 7 1,8

M o b ilità  e le ttr ica 5 5 2

TOIALE 1/0 21 30 7,21 6 2

(A) A tt iv ità  d i ricerca a to ta le  bene fic io  deg li u te n ti del sistem a e le ttr ie o  nazionale.

(&) A t t iv i t i  d i ricerca a benefic io  d rg h  utenM del sistem a e le ttr ic o  naz iona le  e co n tes tua lm en te  d i interesse speeifico di 

sogge tti ope ran ti ne l se tto re  de ll'ene rg ia  e le ttrica .

Fonie: MSE.

TAV. 2.3 ___  _

Ripartizione delle risorse 
finanziarie del Piano triennale 
2012-2014 della ricerca di 
sisteTs elettrico nazionale e 

del Piano operativo annuale 
2012 (POA)

Milioni rii euio

Agi):ornamento dellWcnco d ig li (-speri, pei le v a lu M /lo w  

tlct progetti di r ire tra  U s-stema del • io itu rr t le lt r i.  ■

dei bandi di gara. Gli esperti vengono ind iv iduati daH'Autorìrà sulla 

base di criteri di competenza, indipendenza, eventuale continu ità  

con precedenti fasi di valutazione e massimo avvicendamento.

Con la delibera 19 luglio 201.2, 303/2012/rds, l'Autorità ha 

aggiornato l'elenco degli esperti per la valutazione dei progetti 

di ricerca per il settore elettrico, di cui a lta r i  11 del decreto del 

M inistro delle a ttiv ità  produttive 8 marzo 2006, selezionati sulla 

base dei criteri fissati con la delibera deH’Autorità  22 dicembre

2011, RD5 13/13. L'elenco aggiornato è composto da 115 esperti 

di comprovata competenza nel settore e le ttrico  о nei settori 

collegati, dei quali l’Autorità, nelle funzioni del CERSE, si avvale per 

l’organizzazione delle a ttiv ità  di valutazione dei progetti di ricerca 

svolti nell'am bito degli accordi di programma о presentati ai sensi

i n d id ga 

e tn ico

r r  la  « l e i d i  r i u n i i  d i  s is te m a

Al term ine delle a ttiv ità  di valutazione organizzate daH'Autorit». 

con decreto del M inistero dello sviluppo economico 16 febbraio 

2010 sono stati ammessi al finanziam ento 26 progetti di 

ricerca presentati in base al bando dello stesso m inistero del

12 dicembre 2008. Diciannove com pagini di progetto  hanno 

m anifestato l'intenzione di accettare il finanziam ento assegnato,
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nove presentando richieste di modifica dei rispettiv i progetti di 

ricerca. Le richieste hanno reso necessaria una seconda fase di 

valutazione. organizzata dall'Autorità  con l'aw a lim ento  della 

Segreteria operativa del CERSE. is titu ita  dalla CCSE, e degli esperti 

ind iv iduati con !a delibera IS  novembre 2010, RDS 11/10, che si è 

conclusa con la delibera dell’Au to rità  18 ottobre 2012, 426/212/ 

rds, che ha approvato le m odifiche richieste dagli assegnatari del 

progetto  INTEGRI!. Nel corso del 2012 sono s ta li d e fin iti i contra tti 

di ricerca per i progetti SD6, MATEC e fSt-CPV e sono state portate 

a term ine le a ttiv ità  d i verifica dei risultati interm edi o ttenu ti e 

delle spese sostenute nell'am bito del progetto SDMxDSM. Nel 

corso del 2012 sono sta ti complessivamente erogati contribu ti 

per circa 1,2 m ilioni di euro, a tito lo  di acconto o come quota di 

contribuzione derivante da valutazioni in itinere.

Al II vi la  di v a lu ta to n e  г  veril.ra  fis i Piani annuali Ji reahz/w io r 

presentati da FISE, ENEA t  CNR nell'am bito dcqh arcnrdi 

■J programma cnri i M inistero dello svilupi о tc tm o itiito

Gli accordi di programma tra M inistero dello sviluppo economico 

e RSE, ENEA e CNR, derivanti dall’approvazione del Piano triennale 

della ricerca di sistema e lettrico 2009-2011, sono stati a ttiva ti 

rispettivam ente con decreti 30 luglio 2009, 2 agosto 2010 e 4 

luglio 2011. L'Autorità, nelle funzioni del CERSE, avvalendosi 

della Segreteria operativa e degli esperti appartenenti all'elenco 

form ato con la delibera 19 settembre 2007, n. 214, e aggiornato 

con le delibere 26 g iugno 2009, RDS 6/09, e 303/2012/rds, 

ha organizzato le a ttiv ità  di valutazione riguardanti i Piani di 

realizzazione e i progetti di ricerca.

Nei prim i mesi del 2012, RSE ha portato a term ine le a ttiv ità  

relative al Piano annuale di realizzazione 2011. Le a ttiv ità  di 

verifica organizzate da ll'Autorità  hanno riguardato lo stato 

di avanzamento al 31 ottobre  2011, come richiesto da RSE, e i 

r isu lta ti fina li conseguiti al 31 marzo 2012. Nel primo caso, per le 

a ttiv ità  di verifica l'Autorità  si è avvalsa degli esperti ind iv iduali 

con la delibera 3 novembre 2011, RDS 10/11, nel secondo caso, 

degli esperti ind iv iduati con la delibera 18 maggio 2012,201/2012/ 

rds. In esito alle a ttiv ità  di verifica dei risulta ti conseguiti e della 

congruità, pertinenza e ammissibilità delle spese sostenute, 

l'Autorità, con le delibere 15 marzo 2012, 94/2012/rds, e 19 luglio 

2012, 304/2012/rds, ha approvato lo stato di avanzamento e il 

consuntivo delle a ttiv ità  e disposto l'erogazione delle relative

quote di contribuzione. Nell'aprile 2012, nelle more della stipula 

dell'accordo di programma con il M inistero dello sviluppo 

economico per il trienn io  2012-2014, RSE ha avvia to  le a ttiv ità  

relative з1 Piano annuale di realizzazione 2012.

Nel corso del 2012, ENEA ha porta to  a term ine i Piani di 

realizzazione 2010 e 2011 e avviato le a ttiv ità  del Piano annuale 

di realizzazione 2012. Nei prim i mesi dell'anno, a seguito delle 

d ichiarazioni e delle richieste di ENEA, con la delibera 23 febbraio 

2012, 52/2012/rds, l'Autorità  ha avviato le verifiche relative al 

Piano annuale di realizzazione 2010, individuando g li esperti per 

la verifica della ammissibilità, pertinenza e congruità delle spese 

sostenute e dei risu lta ti finali conseguiti nell'am bito dei progetti 

del Piano, svolto prevalentemente nel corso del 2011. Al term ine 

delle a ttiv ità  di verifica, l'Autorità , con )a delibera 21 giugno 2012, 

262/2012/rds, ha conferm ato il raggiungim ento degli ob ie ttiv i 

prefissati e ha approvato il consuntivo delle a ttiv ità  svolte. I 

progetti del Piano annuale di realizzazione 2011 si sono invece 

conclusi il 30 settembre 2012. Con la delibera 18 ottobre 2012, 

427/2012/rds, ('Autorità ha quindi ind iv iduato  gli esperti per la 

verifica della ammissibilità, pertinenza e cong iu ità  delle spese 

docum entate e dei risulta ti finali. Al term ine delle a ttiv ità  di 

verifica, l'Autorità, con la delibera 6 dicembre 20121, 524/2012/ 

rds, ha conferm ato il raggiungim ento degli ob ie ttiv i prefissati e 

ha approvato il consuntivo delle a ttiv ità  svolte. Come avvenuto 

per RSE, alla fine del 2012, nelle more della stipula dell'accordo 

di programma con il M inistero dello sviluppo economico per il 

triennio 2012-2014, ENEA ha avvia to  le a ttiv ità  relative al Piano 

annuale di realizzazione 2012.

Per quanto riguarda il CNR, con la delibera dell'Autorità  12 

gennaio 2012, 1/2012/Rds, è stato approvato il consuntivo dei 

progetti svolti nell'am bito  del Piano annuale di realizzazione 2008, 

e sono state verificate la pertinenza, la congruità e l'am m issibilità 

delle spese sostenute. Nel coreo del 2012, il CNR ha im plem entato 

le a ttiv ità  relative al Piano di realizzazione 2009-2010, ammesso 

al finanziam ento dal M inistero dello sviluppo econom ico per 

un im porto  complessivo di 6 m ilioni di euro. Con la delibera 30 

agosto 2012, 356/2012/rds, l'A utorità  ha quind i ind iv iduato  

g li esperti per le a ttiv ità  di verifica, che sì sono concluse con 

la delibera 8 novembre 2012, 469/2012/rds, che ha approvato i 

risulta ti o tte n u ti e l'am m issibilità delle spese sostenute.

Nel corso dell’anno 2012, neH'ambito degli accordi di programma 

con il M inistero dello sviluppo economico, sono sta ti erogati
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co n trib u ii per circa 57,7 m ilioni di euro, di cui 23,8 a RSE, 24,4 o 

ENEA e 9,5 al CNR.

Prrinctti d i rlccruii svolti ncH'amoito degli accordi Hi programma 

ira i M inistero u tllo  sviluppi) w o n o m ic o r  USE. £NLA e l'NH

NeH'ambito degli accordi di programma tra il M inistero dello 

sviluppo economico e RSE, ENEA e CNR, nel corso del 2012 sono

stati conclusi osono  stati sviluppati 26 progetti: 9 a opera di RSE,

3 dal CNR e 9 da ENEA Tre progetti sono stati svolti in modo 

indipendente, ma coordinato, da ENEA e RSE, due da CNR, ENEA 

e RSE.

I risu lta ti tecn ico-scientific i o tte n u ti nell'am bito di questi progetti 

sono di pubblico dom in io  e liberamente consultabili i r  apposite 

sezioni dei siti in ternet di RSE, ENEA, CNR e della Ricerca di 

Sistema (www.ricercadisistema.it).

1 TEMACH RICERCA SOGGETTO ATTUATORE 1
G overno, gestione  e sv ilu p p o  del sistem a e le ttr ic o  nazionale

S v iluppo del sistema e le ttr ic o  e della rete e le ttr ica  naziona le RS£

tien e ra /so n e  d is tr ib u ita , re ti a ttive  e s is te m i d accum ulo RSt

E vo luzione della dom anda c d e ll’o ffe r ta  d i energia e le ttr ic a  e scenari fu tu r i R S t

Trasmissione e d is tnbuzrone  de ll'energ ia  e le ttrica RSE

Sisieitn avanzati di accum ulo d i energia ENLA

S istem i e le ttro ch im ic i per 13 generaz ione e l'a ccu m u lo  d i energia CNR

P roduzione d i energ ia  e le ttr ica  e p ro tez ione  de ll'am b ien te

S lu tfi e spe rim en taz ion i sui po tenz ia li sv ilupp i de lle  energ ie  r innovab ili RSE

S lu d i su l fo io v c ^ a ie o  co n  concen traz ione  solare RSE

Ricerca su ce lle  fo to v o lta ic h e  innova tive ENEA

S tud i e va lu ta z io n i su l po tenzia le  ene rge tico  de lle  co rre n ti m anne ENEA

S tud i su lla  p roduz ione  e le ttr ica  locale da biom asse e s c ;u ii EKEA/RSE

V alu taz ione  e u tilizzaz ione dei b io co m b u itiO ili o tte n u ti da residui 0  scarti agrico  1 di scarso va lo re
CNR

ru rin se co e  d i a lghe  p e r l':ip p lica z io n e  m im p ia n ti d i enrjenera?ion<- bn i t i  su m ie ro tu rb tne

s tu d i suH 'u tilizzo  p u lito  dei com busti! li fossili e ca ttu ra  e sequestro  delia CO CNR/FNEA/RSE

tn c rg ia  da f i s im e  nuc leare : co llabo raz ion i in te rnaz iona li e sv iluppo  com petenze ENEA/RSE

Energia da fissione nuc lea re : m e to d i d i analisi e ve rifica  di p ro g e tti nuc leari d i gen r ia / io n e  evo lu tiva  

ad acqua pressurizzata
ÉNFA

Energia da fus ione  nucleare: a tt iv ità  di fisica e tecn o lo g ia  de lla  lus ione  c o rn e e m e n ta r i a UER ENEA

Razionalizzazione e rispa rm io  n e ll’uso dell’energ ia e le ttrica

S tud i e v a lu ta z io n i s u ll'u so  raziona le  de li'ene ry ia  e le ttr ica RSE

Risparm io d i energia nei se tto ri in d us tria , servizi e c iv ile RSE

'e ono leg ie  per il risp a rm io  e le ttr ic o  ne l se tto re  c iv ile ENEA

Tecnologie per il r i^ a r m io  c lc t t r iro rc n e rq r t ic 0  n c lJ 'illu m io a /m n e  pubblica ENEA

Tecnologie s m o rt per i" in teg raz ione  d e ll'illu m in a z io n e  pubb lica  con  aure  re ti d is e rv iz i energetic i
FNEA

e lo ro  o ttim izzaz ione

S tru m e n ti e tecn o lo g ie  pe r l'e ffic ienza  energetica nel se tto re  de i se*w > ENEA

C lim atizzaz ione  estiva R S F/EN EA/C N R

M ate ria li e tecno log ie  a b ilita n ti per id ricerca d i s istem a e le ttr ic o CNR

S v iluppo  di m a te ria li e eon p u n e n ti per il risparm io  e le ttr ic o  ' r i  t'a sp o rti f  N f A/RSE

Im p a tto  sul sistem a e le ttr ic o  de lla  po tenz ia le  d iffu s io n e  de i ve ico li e le ttn c RSt

TAV. 2 .4 ________________

Progetti realizzati o in corso 

di realizzazione nel 2012 e 

organismi di ricerca/società 

responsab li dei progetti
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3.
Regolamentazione 
nel settore del gas
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Unbundling

Regolamentazione 
dell 'unbundling

Relativamente ai contenuti di questo paragrafo, si rimanda a quanto 

esposto nel Capitolo 2 del presente Volume, in quanto la disciplina 

M 'u n b u n d lin g  funzionale e contabile Ivi illustrata si applica anche al 

settore del gas naturale.

Certificazione 
dei gestori de! sistema 
di trasmissione

A seguito del parere formulato dalla Commissione europea ai sensi 

dell'art 3 del regolamento (CE) 715/2009, con le delibere 18 mag­

gio 2012, 191/2012/E/gas, relativa alla certificazione preliminare e 4 

ottobre 2012, 403/2012/R/gas, sulla certificazione finale, l'Autorità 

per l’energia elettrica e il gas ha concluso la procedura di certifica­

zione nei confronti della società Snam Rete Gas quale gestore del 

sistema di trasporto indipendente del gas naturale. La procedura è 

stata finalizzata alla verifica del rispetto degli adempimenti da parte 

dell'impresa maggiore di trasporto del gas naturale previsti dal m o­

dello di gestore di trasporto indipendente (independenl tronsmission 

operatoi), nell'ambito di un'impresa verticalmente integrata, ai sensi 

del Capo IV della direttiva 2009/73/CE e del relativo decreto legislativo 

di recepimento 1 giugno 2011, n. 93.

Tali disposizioni prevedono, tra l'altro, che il gestore adotti misure tali 

da assicurare:

■ lo svolgim ento di tu t t i  i com piti previsti nella gestione della 

rete dalla cita ta  d ire ttiva;

•  la d isponib ilità  di tu tte  le risorse funzionali alla gestione e allo 

sviluppo della rete. In tal senso, assume particolare rilievo il

d ivie to  di stipulare co n tra tti di servizio con l'impresa vertica l­

mente integrata e con le a ltre società da questa contro lla te : 

pertanto, i con tra tti di ap row ig ionam ento  di beni e servizi 

devono essere assegnati tram ite  procedure di gara traspa­

renti che prevedano l'esclusione deH’impresa verticalm ente 

integrata e delle a ltre imprese del gruppo societario di appar­

tenenza di quest'u ltim a;

■ l'indipendenza delle regole di governances  di organizzazione 

aziendale dall'impresa verticalm ente integrata e dalle società 

da questa contro lla te ;

* l'indipendenza della politica di comunicazione e del marchio 

del gestore dall'impresa verticalm ente integrata e dalle socie­

tà da questa contro lla te ;

■ il rispetto  dì precisi requisiti di indipendenza da parte degli 

am m inistra tori, dei responsabili della gestione e del personale 

del gestore;

•  la capacità di predisporre un programma di adem pim enti che 

contenga le misure ado tta te  dal gestore per garantire una 

gestione non d iscrim inatoria  della rete, nonché il piano p lu ­

riennale di sviluppo della rete.
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A seguito dell'awenuta separazione proprietaria di Snam Rete Gas 

dal gruppo verticalmente integrato Eni, ai sensi della legge 24 marzo

2012, n. 27, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 

maggio 2012, l'Autorità, con la delibera 17 gennaio 2013, 7/2013/R/ 

gas, ha avviato un procedimento finalizzato a una nuova certificazio­

ne della società in qualità di gestore di sistema di trasporto del gas In 

separazione proprietaria (ownecship unbundling), ai sensi dell'art. 9, 

paragrafo 1, delia direttiva 2009/73/CE.

Con la delibera 22 novembre 2012, 490/2012/R/gas. l’Autorità ha . 

provveduto alla certificazione preliminare della Società Gasdotti Ita ­

lia, in qualità di gestore di sistema di trasporto del gas naturale in 

separazione proprietaria, prescrivendo di procedere, sulla base delle 

valutazioni di opportunità gestionali, all'3cquisizione delle reti gestite 

ma non di proprietà o alla risoluzione unilaterale del contratto di 

gestione di tali reti. A seguito del parere emesso dalla Commissione 

europea al sensi dell'art. 3 del regolamento (Ct) 715/2009, l’Autorità 

ha concluso la procedura di certificazione per Società Gasdotti Italia, 

con la delibera 14 febbraio 2013, 55/2013/R/gas, al fine di consentire 

alla società di agire in qualità di gestore del sistema di trasporto come 

previsto dall'art. 9, comma 7, del decreto legislativo n. 93/11.

La procedura è stata finalizzata alla verifica del rispetto degli adem­

pimenti, da parte dell'impresa, previsti dal modello di ownership

unbundling, ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, della direttiva 2009/73/

CE, tra i quali:

l'indipendenza degli azionisti del gestore da interessi ne ll'a t­

tiv ità  di produzione o fo rn itu ra  di e le ttr ic ità  o gas;

•  lo svolgim ento di tu t t i  I com piti previsti nella gestione della 

rete dalla cita ta  dire ttiva;

• la proprietà di tu tt i gli ossei della rete di trasmissione;

•  l'indipendenza dei com ponenti de ll’organo di sorveglianza e 

degli organi am m in istra tiv i dell'impresa;

•  la capacità e l'autonom ia decisionale in relazione alla pred i­

sposizione dei plani decennali di sviluppo della rete;

• il rispetto  del vincolo di riservatezza delle inform azion i com ­

mercialm ente sensibili tra tta te , ovvero della messa a disposi­

zione non d iscrim inatoria  delle in form azioni non riservate;

•  il rispetto  dei v inco li di riservatezza, ivi comprese le clauso­

le contra ttua li, previsti per il personale e per i co llaboratori 

dell'impresa.

Regolamentazione delle reti

Regolamentazione 
tecnica: servizi 
di bilanciamento

Il bilanciamento di merito economico.definito dalla delibera 14 aprile

2011, ARG/gas 45/11, prevede un sistema semplificato che, In linea 

con l'attuale gestione del bilanciamento fisico, si basa sull'utilizzo 

delle risorse di stoccaggio. Pertanto, le risorse approvvigionate dal 

responsabile del bilanciamento nell'ambito della sessione di mercato 

appositamente gestita dal Gestore dei mercati energetici (GMt) sono

costituite da variazioni (aumenti o diminuzioni) dei prellevi/immlssio­

nl dagli stoccaggi.

Un tale sistema ha, peraltro, un lim ite nelle capacità di stoccaggio, 

soprattutto nelle capacità di iniezione e di erogazione, complessiva­

mente disponibili, che in talune situazioni potrebbero risultare insuf­

ficienti o comunque inadeguate al mantenimento delle condizioni di
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equilìbrio della lete. In tali circostanze, la delibera ARG/gas 4S/11 ha 

previsto l'applicazione di un corrispettivo di sbilanciamento determi­

nato amministrativamente e teso a riflettere il valore del gas nella 

situazione di estrema criticità del sistema.

In tale ambito, le delibere 7 febbraio 2012, 32/2012/R/gas, e 12 lu­

glio 2012, 289/2012/R/gas, hanno introdotto  ulteriori misure volte 

a perseguire un3 maggiore efficienza nella gestione dei casi in cui 

la capacità di erogazione o iniezione dello stoccaggio possa risultare 

insufficiente alle esigenze di bilanciamento del sistema, circostanze 

che, tipicamente, potrebbero verificarsi rispettivamente nel periodo 

invernale e nel periodo estivo. I provvedimenti dunque prevedono:

u lterio ri obblighi in form ativ i da parte del responsabile del 

b ilanciam ento, finalizzati a inform are gli u ten ti circa l'appros­

simarsi di situazioni critiche o di emergenza;

* la massimizzazione degli incentiv i per g li u ten ti a mantenere 

bilanciato il proprio  porta fog lio , fissando am m in is tra tiva­

m ente il prezzo di sbilanciam ento a 23 €/GJ (nella fase di 

erogazione) e a 0 €/GJ (nella fase di iniezione) nei g io rn i in 

cui le capacità complessive di erogazione o iniezione risultino 

insu ffic ien ti o inadeguate per l’equilibrio  g iornaliero del siste­

ma;

•  la valorizzazione della capacità di erogazione o iniezione 

non utilizzata dagli u te n ti ma utilizzata dal responsabile del 

b ilanciam ento per bilanciare il sistema, riconoscendo su tale 

capacità il differenziale fr3  il costo di approvvigionam ento 

presso la p ia tta form a e i corrispettiv i di sbilanciam ento agli 

u tenti

Le modifiche corrispondenti nei regolamenti del GME sono state 

approvate con le delibere 1 marzo 2012, 64/2012/R/gas, e 26 luglio 

2012,320/2012/R/gas

Nel corso del 2012 l'Autorità ha inoltre promosso misure per la pro­

gressiva introduzione di strumenti di mercato per ¡’attivazione dì 

ulteriori risorse funzionali al bilanciamento del sistema.

Lo scambio di gas a condizioni di mercato tra operatori e, per quanto 

strettamente necessario, anche tra operatori e responsabile del bilan­

ciamento consente in fa tti di gestire in modo efficiente possibili casi in 

cui le capacità di stoccaggio disponibili per il bilanciamento risultino 

lim itate o insufficienti per consentire l'esecuzione dei programmi di 

trasporto (nomine] presentati dagli utenti, in un mercato efficiente, 

le tensioni sul sistema si riflettono in tensioni sui prezzi, cosicché è

il mercato stesso a porre in a tto  le necessarie azioni correttive. In 

quest'ottica, la delibera 13 dicembre 2012, 538/2012/R/gas (in linea 

con gli orientamenti precedentemente prospettati nel documento 

per la consultazione 30 marzo 2012,113/2012/R/gas), stabilisce che il 

GME proceda alla definizione di una proposta di implementazione dei 

regolamento della piattaforma per il bilanciamento, prevedendo una 

sessione di mercato in cui Snam Rete Gas possa intervenire nel caso 

in cui ritenga, sulla base dei programmi di trasporto presentati dagli 

utenti, che le capacità di stoccaggio risultino insufficienti a bilanciare 

il sistema. Ciò è finalizzato all'esigenza di reperire al prezzo più e ffi­

ciente le risorse per bilanciare la rete, anche nelle situazioni in cui essa 

si trovi prossima al limite di sicurezza. Gli operatori, infatti.se ricevono 

le richieste con adeguato anticipo (in genere il giorno piecedente a 

quello di flusso), sono In grado di offrire la propria disponibilità ad 

aumentate o a diminuire i flussi di gas nei punti di interconnessio­

ne con i gasdotti esteri o nei punti di immissione dal terminali di 

rigassificazione. Inoltre, come già rilevato, anche il responsabile del 

bilanciamento può inserire offerte in detto mercato nel caso che, 

sulla base dei prelievi attesi dalla rete, ritenga che ciò sia necessario 

per il bilanciamento della rete, ossia nei casi in cui preveda che lo 

stoccaggio sia una risorsa scarsa owero insufficiente a far fronte ai 

fabbisogni del giorno gas successivo.

Pertanto, le disposizioni del provvedimento consentono al responsa­

bile del bilanciamento di attivare, sulla base del merito economico, 

tisoise aggiuntive allo stoccaggio per bilanciare il sistema, pur restan­

do lo stoccaggio la principale risorsa a sua disposizione. L3 modifica 

dei programmi di immissione awerrà tenendo conto della necessità 

di garantire risorse sufficienti per mantenere l'equilibrio del sistema in 

base alle previsioni di consumo riferite al giorno seguente.

Questa sessione di mercato rappresenta anche il primo passo concre­

to nella direzione prospettata dal Codice di rete europeo sul bilancia­

mento, la cui bozza, anche se non ancora definitivamente approvata, 

è già ampiamente consolidata e condivisa tra i regolatori europei, 

futtavia, per l'applicazione completa del Codice, sarà necessario 

aspettare, oltre alla sua approvazione definitiva, anche la realizza­

zione di adeguate condizioni tecniche da parte di Snam Rete Gas e 

degli operatori delle infrastrutture interconnesse, volte a consentire la 

modulazione infragiornaliera dei flussi del gas immesso in rete.

Al fine di assicurare una tempestiva e ordinata implementazione del 

Codice di rete europeo, la delibera 538/2012/R/gas avvia un procedi­

mento che, anche sulla base di valutazioni richieste a Snam Rete Gas, 

consenta la definizione condivisa con tu tt i i soggetti coinvolti delle
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r ife rim en to  al param etro CC!) e le grandezze econom iche e 

finanziarie de ll'u tente, ne ra fforzano l'e fficacia  nel lim itare 

l'esposizione del sistema.

sue modalità applicative.

in materia di bilanciamento, con la delibera 8 maggio 2012, 

181 /2012/R/gas, l'Autorità ha approvato, con decorrenza 1 giugno

2012, le m odifiche del Codice di rete di Snam Rete Gas che disci­

p linano it sistema di garanzie a copertura delle partite  econom i­

che assunte dagli u ten ti, previsto dall'art. 11 della delibera ARG/ 

gas 45/11. L'intervento è stato ado tta to  in esito al contenzioso 

am m in is tra tivo  che ha com porta to  l'annullam ento del sistema 

di garanzie approvato daH'Autorità con la delibera 10 novembre

2011, ARG/gas 155/11, del quale si è dato conto nella Relazione 

Annuale  2012 (pag. 80, Volume II). Pertanto, d a ll'l dicembre 2011 

al 31 maggio 2012 il servizio di bilanciam ento ha operato in as­

senza del sistema di garanzie.

In tale contesto. Snam Rete Gas ha segnalato a ll'A u torità  il m an­

cato pagamento, da parte di alcuni u ten ti debitori, di rilevanti 

im porti fa ttu ra ti relativam ente alle partite  economiche per il 

b ilanciam ento insorte nel predetto periodo. Sono sta ti inoltre 

segnalati u lte rio ri profili legati all'esistenza di usi im propri del 

sistema dei Punti di scambio virtuale  (PSV), consistenti in registra­

zioni di transazioni per quan tita tiv i rilevanti senza alcuna forma 

di copertura. Pertanto, con la delibera 5 lug lio  2 0 1 2 ,282/2012/R/ 

gas, l'Autorità  ha avviato un 'is tru tto ria  conoscitiva volta ad ap­

profondire le modalità di erogazione del servizio di bilanciamento 

relativamente al periodo 1 dicembre 2011 -31 maggio 2012, di cui 

si dà conto nel Capitolo S di questo Volume.

Il sistema di garanzie, approvato con la delibera 181/2012/R/gas, 

è sta to successivamente ra fforzato con u lterio ri interventi. In 

particolare:

* con la delibera 8 novembre 2012, 470/2012/R/gas, l'A u torità  

ha approvato m odifiche  al Codice di rete di Snam Rete Gas 

che defin iscono il live llo  d i garanzie richieste tenendo anche 

conto  deU'affidabilità dell'u tente, va lu ta ta  in relazione alia 

puntuale esecuzione dei propri pagamenti. In particolare, 

essa prevede l'in tegra le  coperture delle partite  di b ilancia­

m ento  attese per g li u ten ti non regolari nei pagam enti;

•  con la delibera 24 gennaio 2013. 15/2013/R/gas, l'Autorità  

ha in tro d o tto  m odifiche alla d isciplina della garanzia nella 

form a del gas in stoccaggio e alla d iscip lina dell'esposizione 

consentita  nei con fron ti de ll'u ten te  in funzione del ro ting  

c red itiz io  posseduto che, considerando rispettivam ente i 

r ife rim en ti di prezzo di mercato (in luogo del precedente

Con la delibera 3 agosto 2012, 351/2012/R/gas, è stato a ttiva to  

il corrispettivo unita rio  variabile (CV®L), in trod o tto  con la delibera 

ARG/gas 155/11 e inizialm ente posto pari a zero. Il corrispettivo 

è sta to  is titu ito  a copertura degli oneri connessi con il bilancia­

m ento del sistema del gas, tra i quali anche gli oneri connessi con 

crediti non riscossi del bilanciamento. La delibera, o ltre  <i fissare 

il live llo  del corrispettivo a 0,001 €/S (m 3) 3 partire dall’ l  o ttobre

2012, prevede che i crediti da riconoscere al responsabile del b i­

lanciamento siano defin iti tenendo conto degli elementi acquisiti 

nell'am bito dell’is tru tto ria  avviata con la delibera 282/2012/R/gas, 

per individuare le diverse responsabilità che hanno determ inato 

i crediti non riscossi, nonché i crediti eventualm ente recuperati.

Con la delibera 31 maggio 2012, 229/2012/R/gas, l'A utorità  ha 

approvato il Testo integrato delle disposizioni per la regolazione delle 

partite  fìsiche ed economiche del servizio d i bilanciamento del gas 

naturale  (TISG), contenente nuove disposizioni in materia d i set­

tlement, a conclusione degli interventi finalizzati a ll'in troduzione 

di un servizio di bilanciam ento basato su meccanismi d i merca­

to. Il TISG supera la previgente disciplina relativa a ll'a llocazionr 

dei prelievi presso i punti di riconsegna della rete di trasporto e 

definisce nuovi c rite ri per la regolazione delle p a rtile  fisiche ed 

economiche, con lo scopo di colmare le lacune e le c ritic ità  evi­

denziate dalla disciplina precedente.

I principali aspetti regolati dal TISG sono i seguenti:

■ i c rite ri di identificazione dei pun ti di riconsegna soggetti a 

p robaz ione  convenzionale del prelievo;

*  le m odalità di p ro traz ione  convenzionale del prelievo (c.d, 

load  p ro filing );

*  le modalità di esecuzione della c.d. "sessione di bilanciamento";

* le m odalità  di esecuzione della c.d. "sessione di aggiusta­

m ento";

*  le responsabilità e gli obbligh i in fo rm ativ i in capo al respon­

sabile del b ilanciam ento (RdB), alle imprese di trasporto, agli

In lc iv e n li v a lli я i jn rs n tir f unii correria  (Jcttrm innzit, 

delle p a rt ili ' f.sicbe er| c co no m irh r di gss -S c frfem e
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u te n ti del b ilanciam ento  (UdB), alle imprese di d istribuzione 

e agii u ten ti della d istribuzione (UdD) funz iona li ai se ff/e ­

m e nt del servizio di b ilanciam ento.

Per quanto  concerne le modalità di esecuzione delle sessioni di b i­

lanciamento e aggiustamento, sono state in trodotte  più sessioni 

di regolazione delle partite fisiche ed economiche presso i punti 

di riconsegna della rete di trasporto, ossia:

* una sessione di b ilanciam ento mensile, in cui il RdB dete rm i­

na le pa rtite  fisiche g iornaliere del gas prelevato dal sistema 

di trasporto da ciascun UdB, con rife rim en to  a ciascun g io r­

no gas del mese precedente, funzionali all'applicazione dei 

co rrispe ttiv i di trasporto  e di b ilanciam ento;

* una sessione di aggiustam ento annuale, r ife rita  a ll'anno 

civile precedente per la valorizzazione economica della d if­

ferenza tra le pa rtite  fisiche di gas a ttr ib u ite  nelle sessioni di 

b ilanciam ento e quelle determ inate in base ai dati d i misura 

d isponib ili al m om ento in cui è e ffe ttua ta  tale sessione;

*  più sessioni di conguaglio  annuali, r ife rite  al secondo, terzo, 

quarto  e qu in to  anno civile  precedente, per la valorizzazione 

economica della differenza tra le partite  fisiche di gas a ttr i­

buite  nelle precedenti sessioni di aggiustam ento, relative ai 

medesimi anni, e quelle determ inate in base ai dati di misura 

d ispon ib ili al m om ento  in cui sono e ffe ttu a te  ta li sessioni.

fu tu ri vo lti 2 definire un legame d ire tto  tra utente del b ilancia­

mento e s ingolo punto di riconsegna, che:

•  la m atrice  di corrispondenza fra gli u ten ti del sistema sia 

de fin ita  e aggiornata m ensilmente, con antic ipo  rispetto 

alì'in iz io  di ciascun mese;

•  ciascun u ten te  del b ilanciam ento possa p rio rita riam ente  

identificare  g li u te n ti delta d istribuzione i cui prelievi posso­

no venire a esso ricondo tti;

a ciascun u ten te  della d istribuzione sia a ttr ib u ita  la respon­

sabilità d ire tta  di indicare, ne ll'am bito  di quanto descritto  al 

precedente alinea, gli u ten ti del b ilanciam ento cui ricondur­

re i prelievi di propria competenza;

•  il responsabile del b ilanciam ento verifich i che, nell'am bito  

della m atrice di corrispondenza fra gli u ten ti del sistema, sia 

sta to  de fin ito  a lm eno un rapporto  commerciale per ciascun 

u ten te  della d istribuzione e, in caso contrario , e ffe ttu i le 

opportune com unicazioni alle imprese di d istribuzione, fina ­

lizzate all'eventuale attivazione dei servizi di u ltim a  istanza.

Le disposizioni sono entrate in vigore ! 'l  gennaio 2013, con io 

scopo di consentire l'esecuzione della prima sessione di b ilancia­

mento nel mese di febbraio 2013, con rife rim ento  al gas prelevato 

e consegnato nel mese di gennaio 2013.

Con specifico riguardo, poi, alla revisione della metodologia di 

loodprofìling, il p row ed iinem o ha previsto:

* che la determ inazione del prelievo annuo sia e ffe ttu a ta  per 

ciascun punto di riconsegna una vo lta  a ll'anno dalle imprese 

di d istribuzione;

una sem plificazione dei profili di prelievo standard, che ven­

gono determ inati in modo tale da poterne isolare la com po­

nente term ica;

l’in troduzione di un fa tto re  di modulazione clim atica da 

applicare ai p ro fili di prelievo standard, da defin ire con suc­

cessivo provvedim ento.

Sono s ta ti ino ltre  razionalizzati gli obblighi in fo rm ativ i a carico 

dei soggetti interessali ed è stato riv isto  il sistema di mappatura 

dei rapporti commerciali stabilendo, anche in relazione a sviluppi

Regolamentazione 
tecnica: sicurezza 
e affidabilità delle reti 
e norme in materia 
di qualità dei servizi

Nel corso del 2012, l'attività di regolazione della qualità e della sicu­

rezza dei servizi gas si è concentrata sui seguenti temi:

• sicurezza del servizio di d istribuzione di gas naturale;

• qualità del servizio di trasporto del gas naturale;

• sicurezza a valle del punto di riconsegna del gas.
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S ic m tz &  dffl servizio di d is t ru z io n e  di gas naturale zate a seguito di segnalazioni di terzi:

A l (Золе dell» vigente regulaanne p f t f l l i /p W i I t i  

della sicurezza «fel serv к ■ :ii l ib h s a iz tn e  di ^as ra tin a le

Con la delibera 7 agosto 2008, ARG/gas 120/08, Regolazione dello 

qualità dei servizi di' distribuzione e d i misura del gas per il periodo 

di regolazione 2009-2012 (RQDG), l'Autorita ha approvato II Tesio 

unico dello regolazione dello qualità e delle tariffe dei servìzi di di­

stribuzione e misuro del gos per il periodo di regolazione 2009-2012 

(TUDG), di cui la RQDG costituisce la Parte I. La RQDG ha introdotto, 

per ¡1 periodo 2009-2012, un meccanismo di premi e penalità della 

sicurezza del servizio di distribuzione di gas naturale (recuperi di si­

curezza). Tale meccanismo considera due componenti indipendenti: 

la prima incentiva la riduzione delle dispersioni di gas segnalate da 

terzi rispetto al percorso di miglioramento fissato (obiettivi di m iglio­

ramento annuo], mentre la seconda premia un maggior numero di 

controlli del grado di odorizzazione dei gas rispetto al m inimo annua­

le obbligatorio defin ito daìla RQDG. Il meccanismo, con riferimento 

alla componente dispersione, premia i comportamenti virtuosi delle 

imprese distributrici che erogano un servizio caratterizzato da livelli 

di sicurezza maggiori rispetto agli obiettivi d i miglioramento annuo 

defin iti d3H'Autorità. Detto sistema premi/penalità è obbligatorio per 

tu tte  le imprese distributrici di gas naturale e in particolare:

* dal 2010 per le imprese con più di 50.000 clienti finali:

* dal 2011 per le imprese con numero di clienti fina li compreso 

tra 10.000 e 50.000;

* dal 2012 per le imprese con numero di clienti fina li inferiore a 

10.000 .

Nel corso del 2012 sono state emanate due delibere attuative della 

RQDG per la determinazione degli obiettivi di miglioramento annuo 

dell'indicatore relativo al numero di dispersioni convenzionali localiz-

•  la delibera 22 marzo 2012, 103/2012/R/gas, che riguarda 

l'u ltim o  gruppo di o tto  imprese d is tribu tric i del gas naturale 

con più di 50.000 clien ti f in a l i , per il trienn io  2010-2012, e 

le imprese d is tribu tric i del gas naturale con num ero di clienti 

fina li compreso tra 10.000 e 50.000, per il b iennio 2011-2012. 

La delibera ha ino ltre  accolto  ¡e richieste di deroga alla par­

tecipazione al sistema incentivante i recuperi di sicurezza per 

cinque imprese per il 20П e per una impresa per il b iennio 

2011- 20 1 2 ;

•  la delibera 12 settembre 2012, 362/2012/R/gas per 64 im ­

prese d is tribu tric i di gas naturale con meno di 10.000 clienti 

finali. La delibera ha ino ltre  accolto la richiesta di deroga alla 

partecipazione al sistema incentivante i recuperi di sicurezza 

per l'anno 2012 per 44 imprese.

Con tale ultima delibera l'Autorita ha concluso la determinazione 

degli obiettivi di miglioramento annuo per tu tte  le imprese di distri­

buzione di gas naturale per il periodo 2009-2012.

Sempre nel 2012, l'Autorita ha approvato i premi e le penalità per 

l'anno 2010 relativi a 51 imprese distributrici, Al riguardo sono stati 

presi in considerazione, oltre al dati relativi al biennio 2009-2010 co­

municati da queste imprese all'Aulorità:

•  gli esiti delle verifiche ispettive nei confron ti d i cinque im pre­

se d is tribu tric i, e ffe ttua te  ai sensi della delibera 26 m aggio

2011, VIS 62/11, al fine di verificare la corretta  applicazione 

del meccanismo prem i/penalità per l'anno 2010;

■ g li r i le t t i  dell’applicazione detrarr. 32 della RQDG, che pre­

vede la perdita dei premi per il verificarsi di inc identi con 

responsabilità im putabile  all'impresa о  per m ancato rispetto 

di uno о  più obbligh i di servizio di cui a ll'a rt. 12 della RQDG,

Per qи 3.-1 lo  riguarda le im prese con p iù  di 50.000 c lie n ti fina li, i live lli a i partenza e i live lli tendenzia li sono s ta ti de te rm in a ti con le seguenti p re ce d e rli delibere:

■ 21 dicem bre 2009, ARG/gas 199/09, per il periodo  2009-2012 p e r le  imprese che hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per l'anno 2009 (qua tto rd ic i imprese);

• 29 aprile  20Ю , ARG/gas 61/10, p e r i i  periodo 2009-2012 per due  im prese che hanno ade rito  alla regolazione vo lo n ta ria  per l'anno  2009:

■ 30 novem bre 2010, ARG/gas 216/10, pe i il periodo  2010-2012 per un  p rim o  gruppo  di im prese d is tr ib u tr ic i che non h a rn o  ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(nove imprese);
• 23 m arzo 2011. ARG/gas 2 Ё /п .  e 2 в  aprile 2011, ARG/gas 5 5 / I I ,  per il periodo  2009-2012 per a ltre  due imprese d is tr ib u itic i che hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  

per l'anno 2009;
• 7 lu g lio  201 i,  AR G /gas93/11. per il periodo  2010-2012 per un  secondo gruppo  d i im prese d is ir ib u tr ie i che non hanno ade rito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 (dieci 

imprese):
■ 13 o tto b re  2011. ARG/gas 1 4 0 /n .  per il periodo 2010-2012 per un terzo gruppo d i imprese d is tr ib u tr ic i che non hanno aderito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(sette im pre ie );
• 10 novem bre  2 0 4 ,  ARG/gas IS7/11. per il periodo 2010-2012 per u n  g u a n o  g ru p p o  di imprese d is tr ib u tr ic i chc non hanno aderito  alla regolazione vo lon ta ria  per il 2009 

(sene im presti.
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tra cui l'ispezione della rete, l'e ffe ttuazione di un numero 

m inim o di misure del grado di odorizzazione, il risanamento 

delle condotte in ghisa con g iun ti in canapa e piombo e la 

protezione catodica delle condotte; 

gli esiti della campagna dei contro lli della qualità del gas, 

svolta in collaborazione con l’Azienda speciale stazione spe­

rim entale per i com bustib ili e con il Nucleo speciale tute la 

mercati della Guardia di Finanza, ai sensi della delibera 27 lu ­

glio 2009, VIS 80/09, che hanno evidenziato un'odorizzazione 

non conform e alla norm ativa vigente; 

il maggior numero di contro lli del grado di odorizzazione del 

gas rispetto al m inim o annuale obbligatorio  defin ito  dalla 

RQDG; .

il raggiungim ento degli ob ie ttiv i di m iglioram ento dell'anno 

2010 per la componente dispersione sulla base dei dati degli 

anni 2009 e 2010.

Con la delibera 20 settembre 2012, 368/2012/R/gas, sono stati de­

terminati i premi e le penalità per l'anno 2010 per 45 imprese: sono 

stati cosi erogati premi pari a 8,31 M€, in ordine alla componente 

odorizzazione, e pari a 16,05 M € per la componente dispersioni; re­

lativamente a quest'ultima componente sono state in flitte  penalità 

per 3,21 M€.

Successivamente, con la delibera 13 dicembre 2012, 533/2012/R/gas, 

sono stati determinati i premi e le penalità per sei imprese distributrici 

alle quali, a seguito di audizione presso il Collegio deH'Autor'ità. ai sen­

si del decreto del Presidente deila Repubblica 9 maggio 2001, n. 244, 

e delle relative valutazioni conclusive, sono state in flitte  penalità per 

la componente dispersioni pari a 0,56 M€.

Infine, con la delibera 24 gennaio 2013, 12/2013/R/gas, sono stati 

rìdeterminati gli obiettivi di miglioramento annuo per l'impresa Valle 

Camonica Servizi, ai fini della sicurezza del sevizio di distribuzione, 

tenendo conto di un nuovo impianto interconnesso derivante dall'in­

terconnessione di altri due impianti appartenenti allo stesso esercen­

te, secondo i dati comunicati dalla medesima impresa.

i!io- o d d l'o itu a r  urie delta v igen ti regolairone della .| ,s iit i 

servizio ili distritMJziane qas

Come di consueto, l'Autorita ha disposto anche per l'anno 2012 una 

serie di controlli e verifiche ispettive volte ad accertare la corretta 

attuazione di quanto previsto dalla RQDG, soprattutto per quanto

riguarda la sicurezza del servizio di distribuzione del gas e quindi la 

tutela dell'incolumità pubblica di persone e cose dai danni derivanti 

da esplosioni, scoppi e incendi provocati dal gas distribuito.

Con la delibera 8 marzo 2012, 83/2012/E/gas, è stato approvato un 

programma di 50 controlli telefonici ed eventuali verifiche ispettive, 

nei confronti di altrettante imprese distributrici, in collaborazione con 

la Guardia di Finanza. L’obiettivo di tali controlli è riconducibile alla 

verifica del corretto funzionamento del servizio di pronto intervento 

a salvaguardia delle persone e delle cose. Eventuali violazioni della 

disciplina relativa al pronto intervento gas possono determinare, per 

l'impresa distributrice coinvolta, la perdita del d iritto  a percepire gli 

incentivi di sicurezza per l’anno di riferimento, A fronte delle suddet­

te verifiche ispettive, sono emersi elementi che hanno determinato 

l'aw io del procedimento finalizzato all’accertamento delle violazioni 

in materia di pronto intervento gas e all’eventuale irrogazione di 

sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti di cinque imprese 

distributrici [Sogip, Tisga. Ponente Gas, Rete Morenica e CIME], con la 

delibera 29 novembre 2012, 499/2012/S/gas 

É stato altresì approvato un programma di tre verifiche ispettive, in 

materia di recuperi di sicurezza 2011 nei confronti di altrettante im ­

prese distributrici di gas naturale, in collaborazione con la Guardia di 

Finanza (delibera 24 maggio 2012, 220/2012/E/gas), con l'obiettivo 

di accertare la corretta applicazione del meccanismo incentivante i 

recuperi di sicurezza definito dalla RQDG. Da una delle suddette veri­

fiche ispettive sono emersi elementi che hanno costituito presuppo­

sto sia per l'aw io del procedimento finalizzato all'accertamento delle 

violazioni in materia di sicurezza del servizio di distribuzione del gas 

naturale, sia per (’eventuale irrogazione di sanzione amministrativa 

pecuniaria nei confronti dell'impresa distributrice coinvolta (AMG 

Energia), con la delibera 21 febbraio 2013, 72/2013/S/gas 

Con il provvedimento 12 luglio 2012, 291/2012/E/gas, sono stati poi 

deliberati, per il periodo 1 ottobre 2012 - 30 settembre 2013,60 con­

trolli tecnici relativi alla qualità del gas nei confronti di altrettante 

imprese distributrici, al fine di accertare il rispetto delle disposizioni in 

materia di potere calorifico superiore, di pressione di fornitura e del 

grado di odorizzazione del gas distribuito. In particolare, la corretta 

odorizzazione del gas è fondamentale per accertare eventuali di­

spersioni e quindi per evitare conseguenze più gravi come esplosioni, 

scoppi, incendi. L'eventuale accertamento del mancato rispetto della 

normativa vigente in materia di odorizzazione del gas distribuito, 

oltre a comportare per l’impresa distributrice interessata l'annulla­

mento di eventuali premi derivanti dal meccanismo dei recuperi di


